
         

           CLUB ALPINO ITALIANO 
              SEZIONE DI PADOVA 
 

  
2-3-4 settembre 2025 Loc. n.° 45 

Valle di Solda 

Sui sentieri dell’Ortles e del Gran Zebrù 
 

La Valle di Solda è una valle laterale della Val Venosta. E’ lunga circa 20 km e alla testata a mt 1906 si trova Solda. Frazione del Comune di Stelvio, è una nota 

località turistica sia estiva che invernale posta ai piedi del gruppo Ortles/Gran Zebrù. Una fitta rete di sentieri permette belle escursioni panoramiche di varia difficoltà. 

Oltre al paesaggio, troviamo architetture storiche interessanti come la vecchia Chiesa parrocchiale del XVI° sec. anche se viene citata già nel 1369 e sulle pareti si 

trovano frammenti pittorici di quell’epoca. Da vedere l’Hotel Post, uno dei più rinomati di Solda. Era inizialmente luogo di posta per i cavalli. E’ornato con decorazioni 

della vita di un tempo tra cui la nota immagine del contadino che mangia nella stessa ciotola dell’orso.  

Inoltre a Solda c’è uno dei musei di Reinhold Messner (Messner Mountain Museum Ortles) dedicato al ghiaccio e allestito in una struttura sotterranea che riceve 

luce da una fenditura verticale simile a un crepaccio.  

Noi saremo ospiti dell’Hotel Julius Payer  (www.hotel-JuliusPayer.com) proprio in centro a Solda.  

 

ATTENZIONE: I percorsi scelti sono facili e con dislivello moderato. Tuttavia potranno essere modificati dagli accompagnatori in base alle condizioni 
meteo o quanto altro in modo da garantire la sicurezza del gruppo.  
Restano comunque percorsi adatti a persone con un discreto allenamento e in buona forma fisica.   
 
C’è la possibilità per chi volesse abbreviare il percorso di usare gli impianti di Solda.  
(costi non compresi nella quota di partecipazione) 
 

Ritrovo: ore 5,15 c/o Capolinea nord del tram a Pontevigodarzere e partenza ore 5,30 in pullman. Sosta colazione lungo il percorso. 

 

Martedì 02-09: RIFUGIO FORCOLA (FURKELHUETTE) mt 2153 

Raggiunto il paese di Trafoi mt 1515, seguiamo le indicazioni per il rifugio Forcella (Furkelhuette) mt  2153 e saliamo per la stradetta di accesso e il sentiero nr 17. 

Per la discesa, seguiamo il sentiero nr 12 che con tratti assai ripidi ci condurrà a Gomagoi mt 1270 dove troveremo il pullman che ci condurrà a Solda e al nostro 

albergo.  

Lunghezza Km 8,3: dislivello +mt 650; - mt 890; tempo ore 4/5 – difficoltà E 

 

Mercoledì 03-09: ANELLO DEL RIFUGIO SERRISTORI mt 2721. 

Dal nostro albergo raggiungiamo il punto di partenza del sentiero Cai nr 5 e risaliamo lungo il torrente la bellissima e verdeggiante Valle di Zay. A circa 2400 metri 

incontriamo il sentiero 12 proveniente dalla località Il Pulpito (Kanzel) che faremo in discesa. Con un ultimo tratto un po’più ripido, raggiungiamo il rif. Serristori. 

Durante la salita e al rifugio la vista dell’Ortles, del Monte Zebrù e del Gran Zebrù, tutte cime che superano i 3700 metri, è una delle più belle che si possano godere 

dalla valle. Appena dietro al rifugio troviamo un bel laghetto glaciale e salendo di poco tutta una serie di piccoli laghi, i laghi di Zay (Zayseen) che vale la pena di 

vedere. Dopo la meritata sosta, iniziamo la discesa e al bivio a 2400 metri, seguiamo il sentiero 12 che ci porta in circa ore 1 all’impianto Kanzel mt 2346. Sempre 

per il sentiero 12 caliamo con tranquillità a Solda e raggiungiamo il nostro albergo.  

Lunghezza Km 12: dislivello +890/-830: tempo ore 5,5-6,5: difficoltà E 

 

Giovedì 04-09: SENTIERO GLACIOLOGICO MOROSINI – RIF. COSTON mt 2661: 

PERCORSO A: Bella e panoramica traversata in quota che ci permette di vedere tutta la valle di Solda e l’tinerario fatto ieri. Dal nostro albergo, in 15’ raggiungiamo 

la chiesa Parrocchiale di Santa Gertrude (vecchia e nuova). Dalla partenza della funivia, saliamo con il sentiero Cai nr 3, nel bosco rado tra larici e cirmoli con diversi 

saliscendi al rif. K2/Langestein mt 2330. Da qui il sentiero diventa terroso e sassoso (alcuni tratti esposti e attrezzati) oltrepassa un tratto con grossi massi e 

giunge al Rifugio del Coston mt 2581 con il suo bel laghetto posto sotto la parete Hintergrat dell’Ortles. Dopo la sosta, scendiamo per il sentiero nr 2 con qualche 

tratto assai ripido alla stazione di mezzo della funivia e per comodo sentiero alla stazione terminale a Solda dove ci aspetta il pullman. 

Lunghezza Km 11,9: dislivello +- 845 mt: tempo ore 5-6: difficoltà EE 

 

Giovedì 04-09: RIFUGIO TABARETTA  mt 2556: 

PERCORSO B:  per coloro che non fanno il sentiero Morosini e vogliono fare una bella escursione, proponiamo la salita al rifugio Tabaretta per comodo sentiero con 

partenza dallo stesso punto del percorso Morosini. Lungo il sentiero nr 4 che sale nel bosco rado sotta la parete dell’Ortles si raggiunge il rifugio in circa ore 2-

2,30Dopo la piacevole sosta per godere del bellissimo panorama, si scende per il sentiero nr 4° e 10 e si ritorna a Santa Gertrude.  

Lunghezza Km 11: dislivello +-740: tempo ore 4-5:difficoltà E 

 

Attrezzatura al seguito: abbigliamento adeguato alla stagione in corso, scarponi con suola ben marcata e bastoncini telescopici 
 
Accompagnatori : Antonella Bissacco 350 0260576; Antonio Gelendi 338 3758597; Cai Veterani 331 8636668 
 
INIZIO ISCRIZIONI  09/06/2025 in presenza in sede CAI veterani 
CAPARRA all’ iscrizione: € 100 
COSTO TOTALE PREVISTO: € 240 
 

CLUB ALPINO ITALIANO 

SEZIONE DI PADOVA 
GRUPPO VETERANI 

  

http://www.hotel-juliuspayer.com/


 
ATTENZIONE:  
 

1) COME DA REGOLAMENTO CAI VETERANI, ALLE ESCURSIONI DI 2 O PIU’ GIORNI, POSSONO PARTECIPARE I SOCI CHE NEL SEMESTRE 
PRECEDENTE ABBIANO EFFETTUATO ALMENO 5 ESCURSIONI SOCIALI DEL GRUPPO. TUTTI GLI ALTRI SARANNO MESSI IN LISTA 
D’ATTESA.  

2) OGNI PERSONA PUO’ ISCRIVERE SE’ STESSO E “SOLO” UN’ ALTRA PERSONA. 
 
Per partecipare alle escursioni è necessario essere soci CAI con tessera valida per l’anno in corso, per i non soci è obbligatoria l’assicurazione CAI giornaliera. 
I partecipanti confermano di essersi informati puntualmente con i direttori di escursione sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà 
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività di montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia 
che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella degli altri partecipanti; di essere dotati 
di un idoneo equipaggiamento. Ciascun partecipante deve fare affidamento sulle proprie capacità tecniche/fisiche, di rispettare le regole di comportamento del 
gruppo. I direttori di escursione curano esclusivamente il buon andamento degli aspetti logistici-organizzativi. Coloro che si allontanano dal percorso 
programmato senza l’autorizzazione degli accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e dall’escursione e lo fanno a proprio rischio e pericolo. 
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